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IL TRIONFO: DI POLAVIEIA 
TI hlaultato delle elezioni generali in 

Spagna d in complesso un trionfo pel 
partito del ministro della guorra ge- 
nere Palazieja e del suoi amici, 4 cle« 
ricali, che divengono in tal modo, ar- 
bitri della situazione parlamentare. Se 
i cupo del Gabinetto, Silvela, vorcà 
governare. a. lungo è applicare qual 
programma di riforma politiche, nallitari 
e finsnziaris che, in genzsrale, venno 
accolto con simpatia dalla maggioranza 
degli spagnoli, dovrà per necessità af 
ivettaro la sua fustona cou i clericali 

o gpa*LUbargli “diveldenti. “del-:granda 
pb GL gii: al de) 

solo in tal modo che egii potrà 
avere una maggioranza abbastanza forko 
è, fino ‘a un ceto finto, omofehèa per 

=" 

Bfrontare con successo i gruppi della | 
initoretiza, divisi tra foto 6 cha sa- 
ranio giladi ridotti, in brava, ail'im- 
potente. i 
‘Le ‘previzioni, ‘a dir vero, circà le 

olazioni erano alquanto differanti, poichè 
basgadosi aulle vicchia tradizioni, si 
profat&va' una’ maggiorinza &rorme per 
il Gabinatto; il-risultato .ued: .fiul::tàle 
ma, forse, : è. più confortante; per gli 
uontini. che. si trgvano al poiere, giacché, 
nella maggior parta dei casì, ie grandi. 
maggioranze divorano i ministeri. che 
le.hanpo create 00... 
Daitrà parto fl partitò libbralo, già 
iasò: dopo i tilartri toccati dall'armata 
spagnnie:a Carlle. o a Santiago, si.trova 
ata Rena ‘di 

«x jB n 

spavialzente ‘dell'attiludino ‘assunta dal 
l'ox présidente. dol Consiglio Sagasia,. 
eun potrà perciò creare grandi im- 
bavazzi al Ministero, almeno per qual-. 
chio tempo, * . SE 

Rimato il pericolo carlista, ma la 
stesso presidente del Consiglio, inter- 
tistato in questi giorni da paraocchi gior- 

‘ nahati, Le divi jarato di Cesaerià piena. 
menta odlfint dhe rijnuorò tenigiivo 
rivoluzionario, cui indebbiamonte at- 
tendevano i caflisti.c prendendg..a: pre- 
tosto l'inevitabile agitazione -aollevata | 
dalia: iotta- alettorale, 4 fallito ancora 
Una valte, par ludida vegione. ahe don 
Jaime, mandato da sug padre a Parigi 
per attpulare il progstiato. prostito, 

estinato:a fab fronte sla apesa.a alla 
esigenze del. movimento inurrezionale, 
non è riuscito: cella. sua missione. 

- Îlon Jaime da Parigi si rocò sui Pi- 
renei, «dove sta. in vedetta, sporando 
forse di cogliaro.ii momento oppertuna, 
per invadere is provinole basche # da- 
terminare ii movimento di. rivolta; il 
Governo, a ogni modo, non si lasciari |: 
sorprendere: tutte le pregauzioni ne- 
cessarig soniy statò prese’ e un contin- 
gente di -142 mila vomini è mantenuto |. 
Bal piede di guorra, 
«Non. a, difficile; quindi, it. :prevedere 
che I liglio di don Carlos non riuscirà 
nel :suo intento, anche. por il fatto ché 
i spot partigiani, dinanzi. all'atteggia- 
monto deciso del Governo, si mostrano 
Più che aj. dupbicai. sd. naltagiti,. fra 
ls loro. aspirazioni politiche e i loro 
interassi. materiali. so 
Comunque avvenga, è da far voti dhe 

la. vittoria finale rimanga ai sostenitori. 
della monarchia di Alfonso MII, porché 

‘la Spagna ha bisogno di paca a di traa-. 
quillifà. pe riparara, il più presto pos- 
Bibila,. alla disastrosa situazione delle 
sub. finanza,. : 0] . 

Tn una casa finominabila in via delia l 

Palme n. 4, a, Roma, Valtra sera verso 
lb‘ofe 8, 'a/stato Arvbstato Giultò. Ma- 
rini di 25 anni, da Roma, perché — 
dopo aver iagzia al lotto Ja sua amante 
Assunla Verdatti — con. ur ferro ro- 
Yerta le produceva ustioni in diversa 
parti del corpo. 

‘La disgraziata guacirà; cor otto. giorni 
di cura, — 

NOTIZIE ITALIANE - 
I Sowrani in Sardegna; 

La rivista: doll ‘squadre italiana ed 
“inglesa -— Ja lurah » a tordo della 
«Majastio » — 1 hrindisi — 1 Ragfi 
a Caprera — LA partenza por Bivi- 
tavanghia, : no 

zione: a gli 
dievati, s Savoia, alza la bandiera alla 
ore 3. Tutte fe altre navi italiana ed 
inglesi fanno altrettanto; le loro arti 
giieria. incominciano le salve di salito, 
mentre tutti gli aquipaggi si schierano. 
Bopra. coperta & gridano urtà, 0 

Le spettacolo che presentano ie due 

Lunedì 24 Aprile 189900 

. Baow totti lgiorni trazna iu Doilknlaha, 
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reganiziato, por causa. 

Golfo degli Aranci 88 — La siae. 
ufigi pubblici sono imban. 

4 
8 

Talatone. 

‘squadra è imponente; la giornata è 
spentida, ij} mare tranguiliigsimo, 

Alle gra 8 e mezza sntra in golfo il 
rogio avviso sapido, 

Alle ore 10 a tre quarti, dato Il a8- 
‘pnalo dal Ro, ti Sapsiat sl mosse per 

a rivista dello squadre. 
H gachi passò prima innanzi alla 

'finca formate dalle navi italiane, i cui 
equipaggi, dianosti in catena, lo salu- 
‘tarono col grido di vwiva-si.ReA-mentre 
ie musicha di bordo suonavano ia mavala, 

‘reelo; passò poi innanzi alla nave am-. 
imitàglia inglese Afajestic: allora la 
musica del Sovare intuonò i'inno in- 
* glose, menivo gli equipaggi dello navi 
‘ingles! salbtavano cos Un triplice trva/ 
-0 le musiche di bordo suoparano la 
| marcia benlo italiana. . 

La rivista terminò alla li o mezza, 
‘ A mazzogiorno i Reali, fra la salto 
‘ dl'artiglioria, shnrogrono dal loro gol! 
iper agiivo sulla nave ammivaglia Afa- 
perio. - VS 

Al dunch, di cinquanta coperti, In 
i Ragira savova a destra ii principe Hat-: 
itenberg o n sinietra L'ammiraglio Raw. 
isgris il Re aveva a destra lord Currie 
‘0 a sinistea l'ammivaglio Brackenbuvy, 

‘Alla fina del Junc/ l'ammiraglio Raw. 
‘g0n face il seguanto brindigi al Sovrani: 
. slu nome della mia graziosa Sovrana, 
‘regina Vittoria, io hu l'onore di dice 
dI bonvenuto a Vostra MaoatA è alla 
graziose Regina a bordo di questa nava' 
‘ammiraglia 
‘in nome degli ufficiali ed egiipaggio 
‘delix marina inglese. 00 

‘ To:chiedo ili presentare a- Vostra 
Macati e calla Megina i posti più ri 
spoltasi e. cordiali ringraziamenti par 
averci tanto gestilmonie concesso l'o- 
cndre di questa visita.In tottela marina 
: britannica sarà Approzzata questa gan- 
ctilezzo fatta a noi, è nai: siame èongo- 
gilosi di snpere cho la Loro Mesata 
sono nostri espiti siersonalindata ©; 

; Dopo aver- ricordato la visiia fatta 
“nel 1891 a Venezia: per il vavo della 
‘Sicilia, l'ammiraglio, dissesto... 

«io posso assicurare le MM. VY, 
‘a’ per mezzo vostro la grande vazione 
itatinzia, che i'sbatimenti della Graf 

. Brettagna mai furono coma sono adesso 
coggi cordiali per tutti eli italiani ed 
‘io, son certo che questi sentimenti, che 
spero sieno reciprochi, saranno Semyire 
mantanuti per comentare l'amicizia fr 
l'italia e la Gran Urettagna, 
“To posso rispondera par gli ufficiali 
della marina che in qualunoue parte 
del mondo esisterà fra lo marino s0- 

“volle ia più grando cordialità. 
Ancora lasciatemi ringraziare la VV, 

N. M. per i granda onora che cl avote 
concesso col venite su questa nave. 

Hiei lords, signori a signore 10 vi 
ittomanda .di baro. alla saluta è. alla 
‘lange vita e [elica della loro grazione. 
| Maestà d'Italia». . 

Hi Re vispose col saegvonte brindisi: 
« Vi: rlagrazio” vivamente pe gli 

puguri e pei salato ‘cortsse che avela 
vointo indirizzare alla Regina sd a ma. 
Il ricordo che evncate di una mia vi 
sita a-boedo del vostro Render nol 
AB, ricordo tanta gentile e Iusinehiero: 

: per ie marina italiana, mi è gratissimo; 
, davo però jar paste nia ed in ricambia 
‘di cosl delicato pensiéro evocare altri 
‘ricordi ca non pochi di simpatia della 
‘dinastia, della ‘nazione e della marina 
ingleso verso la mia Casa, verso ia 

«{'nazione a fa marina. italiana, 
Sano questi ricordi {radizionali di 

Vunga ed antica data, i quali beno spia- 
galo come al vostro voto di vedere la 
bandiere inglese ed Haliana sventolare. 
luna accanto all'altra, nall'intarassa 
della paco, corrispondono sempre per 
‘parte nostra glì stessi sentimenti di 
profonda e sincera amicizia. 
“Vi Mograzio adengta, sienor ammi- 
raglio, cordialmente vi ringvazio e da 
questa suporba nave sulla. ‘quale in 
«questo momento si trova issata la ban- 
«diera d'ommiraglio della vostra squadra, 
‘i9,bavo alla salute ‘dalla tanto amata 
Regina: d'Inghilterra ed. imperatrice 
‘delle Indie, alla prosperità della nazione 
«inglese, alla gioria della aua marina». 

Dago aver visitato il Afafesite 1 Reali 
allo È 4 mezzo, salutati dalla salva dal- 
l'artiglieria, lasciarono l'ammiraglio per 
scarsi a visitare l'incrociatore inglesa 
di prima classe MNiobe, 

- Alla 7 a mezzo di stasera vi fu a 
bardo del Savaîa il pranzo di settanta 
coporti, offerto dai Sovrani, agli ufft- 
ciali iiello dae squadre, 

Maddalena 23 — ll yachi cagla è 
seutrato in porio alle ® è mozza scor- 
tato dalla squadra, 

alla squadra delia Mapica; } soppe Garibaldi, .. 

IL FRIULI 
{Direzione ed Amministrazione; Vis Prefettura N. 4} 

I fonti e la nave ammiraglia fango 
la ssire, 

I veterani «ella regina macina dolla 
Masldalona, preceduti dalla storica ban- 
diere del softembre 1793 col molto: 
ve Dio e pel Re vincere o morire! 
è associazioni, la ‘scolaraaca o grande 
folia secorsero sulla piazza dei comando. 

I Sovrani, sempro acclamati, scesero 
dal Souofa, e si redgarono in piuzza 
del comando, dove il Ré passò in ri 

«vista Le truppe, Qundi passarono di 
‘nagzi alle Associazioni che offrirono 
.Borvi alla Regina. 

I Reali rocavonsi quindi A piedi alia 
: chiesn di Santa Maria Maddalena ; po» i. 
‘SDA sempre vivamente acclamati, ri- { 
tornarono a bordo dei Savoin. 

- Afaddalena 83 — I Sovrapi, nccom- 
‘pagnoti dai ministri. Pelloux, Lacava, 
‘8 Palumbo, è dai loro seguiti, dall'am- 
miraglio Mirabello, comandante iccalo 
‘i marlitimo e dal sindaco della Madda- 
«lena, si sono rosati alla, ave 2,00 dol 
‘ pomeriggio a Caprera. Ai momento della 
partenza fa cittadinanza acclamò anti 
siasticamento i Reali, mentra lo truppo | 
presentavano. le. armi, n. 

1 Reali furono ricevuti a Caprera 
dal generalo Manotti Garibaldi con le 
figlia, dal gouerala Cauzio è dalla con- 

‘sorto di questo, Tepesita Gavibaldi- 
Canzia e dal comm, Garielato, Accom- 

‘pagnati dalla famiglia Garibaldi, i Reali 
gi recarono.a visitare la tomba di Giu- 

Wusndo furona Dragso., alla tomba, 
Feresita Canzio, rivolgendosi al io 

ctlisse; Maestà, in nome di rio padre, 
sufplico cclamenza par i condannati di 

. maggio. 
i Ito, COMmosso, Fispone : «Ti vostro 

è puro il mio desiderio, quando l'oc- 
aslone propizia sì presenterà ». 

I Realî sì soffermarono lungamonto, 
.gommossi, alia. tomba del gonerale Ga 
bibaldi. Il Re, derantò tutto ii. tompo 
‘che. rimaso. presso. la. tomba, si tenne 
“A capo scoperta. 

Stasera, Î Reali a bèvdo del. Sanota. 
offrirono un banchotio a-cui partaci- 
patrona l'aminiragito Mirabella, coman- 

‘dante jotnio marittimo, i gonergli Seris 
o Marras è il sindaco. 

La via della marina ela adiacenze 
‘aratto splendidamenta tiluminate. Solla 
piazza Umbetlo si inceridiavono l'uochi 
avtificiali; attorno ni Spuoia si foce 
une brillante fiaccolata dalle barche, 
con musicha. 

Afaddalena 24 — uachi Savoia È 
à partito alle gre 10 pom, per Civita- 
vecchia, scortato dalia squadra italiana, 
fra lo salvo desi forti edo acclamazioni 
at Sovrani delle associazioni es delie 

. cittadinanza, 

- NOTIZIE ESTERE 
A proposito del disarmo! 

Londra 28 — ll ministro della ma- 
‘rinà Goschei pronunziò un discorso a 
Sheffield. Egli coustatò che l'Europa 
ha ripreso l'aspetto pacifico, ma non è 
uncora giunto il momento di ridurre 1 
bilanci dalla guerra è delle marina, 
Soggiunse che colovo i quali criticano 
ia spase per la inarina ignorano ciò 
che si fa all'estero a non conoscono 
nvila della politica coloniale della Fran- 
cia 6 della Germania. 

Caleidoscopio 
Efemerido storica. 
23 aprile 1708 — Giovansi Battista De Ro- 

landia, medico di Cagtell'Alfero d'Agti, apostolo 
ili bart, vicco straugolato galla piavza del 
Marcato, prosa la mattlagnola di Aolagsa, dopo 
da annt di tortara airocisslma, 

Us pentiero a giorno. 
A vent'anni può ipebriara Il profuino déei fiori 

arancio; A quaranta Bi preferisca i sapore del 
frutto, (O, A. Traversi). 

Cognizioni utili. 
Autora dal vino. 
Quando il vino ha preso un sapore avido, «i 

‘può restituirlo allo stato naturale con una pat 
‘plico aggiunla di naccatato di celco nella nra-- 
porzione di |6, 25, gr. ad enché più par 
Bilolitro, secondo i grado di acidità, 

PI 
La aflago, i 
Rebus monoverbo, 

TOTCcCA 
Spiegazione del rebus motovarbo p 

i TREMENDO (frr0 man d 
> 

Par fuire. 
- S parla della barotersa Pontolini, Ia cui av- 
venture hsago fatto ruméro parecchi annl fe. 

—- Nor è roro che essa ba qualche cosa della 
corligiage salitho? -- dice la signora Codicelli. 
; —— Gi riaponde to'amica — Vatà. 

racadante, 
dl 

Ii capello si la più lindo è vido 
Se ha la China Migoù per detersivo, 

Telefono, 

- Cronaca giudiziaria 

CORTE D'ASSISE DI UDINE 

TI procasse Metz per amindi. 
Ugienza: ant, 23 aprile, 

Prasidente Vanzetti. Giudici Gosattini 
è Triborti. PM. Speocher. Cancoliiere 

!‘ Raimondi. Parto civilo Corulti e Caratti. 
Pifansori Bertacioli, Girardini o Barba- 
salti, i 

Agcussto: invico Moty fu Giov, Batt., |' 
cani 68, da Vilicita. 

o .L'udianza è aperta allo ota 8, La 
‘tribuna pubblica 0 gquolla dei posti ri- 
servati rigurgitano di pubblico, Si no: 
tano parecchia signore, : 

Si prevede dai visi degli avrocati, 
titti intenti a sfegliar carto, ia immi- 
nonte battuglia:: rataria che sta per 
impegnarsi fa oro. 

La requisitoria del P. M 
Il Procuratore Generale incomincia 

‘ia sun roguisitoria. facendo i raffronti 
- fra Mata genarveso e -Metr avaro, che 
‘apecarro i poveri, lo vadove, gli cspi- 
‘tali ad'affama un bovaro, caccia di 
0s4a uni csolono è deruncia una tale 
- pal furto qualificato di vna pannocchia.. 
L'orgiore no legge la demupgia. 

La deriunciata era tal Luigia Am- 
brosi che fu da lui sorpresa cons una 

‘ prunocehia in tasca. . 
La dsavicia dice ché Mot: forse non 

avrebbe data quersla; ina protestardo 
‘éssn che non ora mai smdata in pri» 
gione, il Metz disse: «E così vi andrai 
almeno una volle». In questa parole 
gi riscumira fa libidino della malvagità. 

‘ Meta non fo però soddisfatto nella ava 
i cattiveria, poichéò la. Uamova di Consi- 
i glio non diede seguito al processo, 
; Gita l'apisodio. della cavalla nel quale 
‘ Matg si rivelò un baronetto, do medio 
\Gvo, d'animo :vendicativo, È passnto 
‘però il-tempo di tali feudatari: oggi 
RoR è. permasso prendere a pugni i 

‘propri dipendenti, A_ dimostrare mag- 
(giarmanta il cavattora prepolente del 
‘Metz, l'oratore. della legge. cita altri 
fatti e dica che in questi tempi di ci- 
viltà tali Falli non solo non sono, per- 
- messi: ma devono vomre tcondapnaii, 
‘. Giacomo Mio tiene le cavalla a s00- 
carta, ma il baronetto pretende l'adoperi 
‘soltanto quando. piace a Îui, 

Sguinzaglia ia sua pellzia, manda 1) 
« Narvessi suo gastaldo e la Zago, quella 
;U6l pelo. rosso, 0 sa che il Mio deve 
‘passare colla cavalla, c quando cepita, 
egli va ad incontrarlo. E qui vi porto 
A prova — dice il P. G, — tutto il 
garello sciame, tutte La donne det Metz, 
cha alfermavono non arsre il Mio a- 
vuta parole icriveranti per il suo pa-. 
drone, . 

Vero è che tulta negarono lo schiaffo 
dato, ma lo ammiso il Mutz, Si avrebbe 
potuto mandarle in prigione essendo il 
‘loro mendacio manifesto. Ma potevano 
esso accusaro il loro terribile padrore, 
quello che la ha perduto a senza del 
‘uale ora softirebbero l'inedig? Gia- 
como ùlio giovane vigeglicso, che avara 
idel fegato, cho sora stato soldato sa- 
‘rebbe stato capaco di riballarsi o ro- 
‘stitpiro quei pugni sul viso del signo- 
‘rotto, perchè nos è più permesso 
‘flare dei pugni sul viso.ai dipondenti. 
I Mio non potè restitairgli, perchè 
‘Metz gli puotava la rivoltella in. 
faccia. ) 

_ L'aratore, logico, aculo, aflicacissumo 
‘sontinua l'esame dei fatti che segui. 
‘Pono, vianu a parlare delie porizio è 
‘dice spiacorgli essere stato mala intor- 
pretato alcune parole da lul ssprassa 
riguardo all'illustre prot. Tamassia, con 
le quali intendeva ammirava la grande 
facilità di parola di quell'illastre scion- 
ziato cho non Aveva mai udito, 

Parlando dello spino dice che fra 
n perito che ragioni quanto baps si 
vuole sulla ipotosi, ad uno cha in se- 
guito ad un esame diligenta rigoroso 
sulla chte, esclude in via associata la 
presenta dello spino, è forza scartare 
ì ragionamonti dell'iliustre prof. Ta- 
maossia 6 altanersi al fallo constatata. 

Bimostra quindi con padavosi argo. 
menti so con irresistibile logica che 
Enrico Metz non ammazzò por legittima 
difesa. So ogni altra prova mancasse, 
bastano le suo pacole pronunciate spa- 
Pardo: Anzi te capa, 

Concordi tro tasti affermarono aver 
inteso pronunciare fali parole, ed altro, 
il Rarogriol, disse di ion averle jatosa, 
ma che i compagni gliole riforirono, 
Viene ad esaminare quanta volte il 

in tania 
Comun'lenti, Neerelogia, Diohisrnaloni 

samenti, ngn! inén 
In quirta pelo... aa 

Far più imeniiioni premzt da convatitel, 

Si vende #ll'Rdisblta, alla cirolerta Rurdiia 
6 presto È sa incipait tabatzal c. Dn 
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Un numero arretrato coniasim! 10. ce. "a 

Metz abbia colpito il Mio e conchiudé: 
cha tre furono i colpì sparati; riforna”. 
sulle argomentazioni svituppate. dalla: 
P. G., circa il contegno dei Mate: po 
steriormonte ai falto por fabbricavzi: 
in'avtificiale sistema di difess.( 0 ® 

Parla dol bastone rinvennto sti luogo! 
della tragedia vicino allo sgalziane, che: 
infine ti Metz dovatte dichiarare na- 
sore di sua -propriotb. «Fu jula ris 
‘porio in quel leogo per fat gradera 
appartenesse dl ho dal quale era stato: 
ercosso, Lo sfumo in testa se 6 ngodià. 
a solo ii Matz yer far orodere appare. 

tencsso a qual bastone, ma in'@giò fu 
cagniradetto polalè mentre venne: doti 
‘stattto cho ‘ii bastone è di: srugnolo;: 
venne coratatato alivesi che lo spino #& 
d'acagia. i. e. 

Metz ha immagiuata una congiura a 
ano danno, mg ciò è pupa menzogna Tn- 

4 ventata da lui: per: accompagnare ia 
: logittiga difasa ac 

‘oratore dintostra ‘non ‘esser: vero 
abbia il Mata gridato : lassinte; fasseme: 
essendo ciò siate ozelusò ‘da tutti i- 

‘tastimoni malgrado i moiti tentativi da 
iui fatti; A‘vgquesto punto: l'oratore: !si 
lagna chie ia difosa troppo apessa s0f- 
rida o dico: SI 

Non sorrida sl facilmente la difesa. 
Troppe volta fia sorriso alle mis. pa 
rola, Sorrige quando piiriai del processo 
dalla panérelia, sorcise ‘quando -pariai 
del povero contadito morto d'inedia. 
Ma invece tall fatti rattristano; # mal 

‘'alilda la dilern poter col riagidandel- 
lgens ja impressione ‘nell'animo del'giy-. 
nati - 

Continunado le' requisitoria H BUG, | 
i Bicostruisce <il ‘fatto, dicendo ché: fi 
. Mate il primo ad attaccare il-Miò; il 

vale shbe la fortaons di disavidarlo” 
del bastone! fu allora cha Mete'adi 
fato astensao la risolitolla, trà dua 
colpi contro il Mio e non essendo” gua- 

‘sti caduto, ma retrocodondò ‘gli-titò it 
terzo colpo olie lo feri sd uccise, Cone 

- chiude persuaso che 1 giol'ati faranno 

convinti della colpabilità del Metz a. 
percorsa non dica altré: > pe. 

Arringa dell'avv. Barlagsetti.: . 
Noi, dice, pon intendiamo prosoniarb 

Enrigo Metz come il modollo dei cit- 
tadini, Dio cè ne guardi! Ma noi fa 
remo l'esposizione dei fatti che gli st 
addebitano, di quelli porò dal ISTD in. 
poi, perchè la sentenza del Trituoalé' 
di Treviso doi 1875, (ché condasinò il° 
Metz, ad cito mesi, è la sua rigbilita-. 
zione. Quella sontonza  sausa e ‘giusti 
Rica il Mate dalle condanne preceséhti.., 

Prog. == Non si decupi, avvocato, 
dello case giudicate! I 

Barbassatti — Non sono fe che lo 
fa; cito il Tribunale di Treviso. | 

Pres. — fuel Tribunale abba torte 
1 Îario. 

L'oratore, continuando, dice che dal 
ASTO ia politi Mata non fu condannato 
‘ehe una volta sola, e questa per sob 
‘trazione degli pggetli oppignorati! Dagli 
‘altri processi contro i loi non è 1 
caso di occuparsi perchè nok’ ebbero 
seguito per recesso. e 

- Accenna alla testimonianza ‘della ma- 
dre del Metz contrb il figlio. Coriviane 
«che è una triste pagina nella vità del 
‘iietz il pariodo di convivenza ‘matri. 
‘moniale, Ma ogii ha pure una pagina 
:splendida, quella cioè, che, dopo 'accu- 
sato dell'assassinio del proprio padre, 
«non badò a sacrifizi a spesa enormi 
per iscovare i veri assaggi, e fon 
sposò finchè nori furono condannati. | 
. Ruell'uomo, rejetto dalla società; sì 
Pitirò, si confind-a Villutta, e può a- 
‘vere sentiti 1 bisogni del sensi. Io non 
intendo sceusario, ma sì tratta d'un futto 
umano. Uomuingue, sc ebbe metti figli 
illegittimi, è ancha vero che non li 
abbandonò. 

L'oratore continua con clogtio calmo, 
somplica, è conchiude dicendo che | 
giurati devoug giudicare Euwico Metz 
non in baso ai amoi procedenti, corto 
gonfiati dalla voce pubblica, ma aila 
stregua dei fatti risultanti del presente 
processo, SE 

l'dienza pomeridiana, 

Arringa dell'avv. Girardini. 
Signori giurati, avoto voi rilevata la 

vota carattostice di questo progusso? Dal 
principio alla fine e in ogni sua free 
questa causa fu icattata in modo ccn- 
trario si principi di vera giustizia che 
devono presidiave queste solenni. aule. 
Si vuole aieè che poi auoi precedenti 
EGarico Metis non debba afeggire alla 
condanna. 

Savobbo uno spergiaro agli obblighi 



vostri, signori giurati, ispirarvi n a tale 
principio. 
É nella opinione genorale, che a6 al 

osto di Enrico Metz sordesse altro ine 
ividuo verrebbe assolto. 
L'egregio è distinto oratore satra 

quindi ad esaminare le prova e dice 
ole le daposizioni dei tosti, che il giu» 
dico. ritiene la.più. attendibili, furono: 
it questa causa Inagiate in disparte; 
furono invaas scovati i più insignificanti 
episodi per mettere in mala. vista l'ao- 
gusato: bd a corcnare l'edificio, sb- 
biamo visto il rappresentante dalla paria 
civile volgersi ogtia esuberante maostà 
della sua porsona {breve accenno d'ila» 
rith) verso il Kotz, protetto dalla sbarra 
e dai carabinieri, lanciangli gli epiteti 
di ribaido e di nssassino. ISÌ ode nual- 
she applnazo: dei pubblico). 

Con grande potenza coratoria viene 
a dasorivera i sentimenti d'iva, d'odio 
e di vendetta manifestati da Giacomo 
Mie per lo schiaffo ricevuto la sara del 
È soltombro, In quella sera vi fu uno 
schiaffo, non minaccia con arma e la 
prova l'abbiamo dai carabinieri dai quali 
ii Mio evasi recato par dar querela, Se 
egli uvasse detto di essere stato  mi- 
nacoiato colla rivoltella, i cavabinieri 
avrebboro subito proceduto trattandosi 
i reato di aziona pubblica, 

Dice delle parole di vendetta pro- 
nunciate dal Mio, vendetta accresciuta 
del non -arar potuto sporgere la voluta 
querela a dal segno dello schiaflo ri- 
cevuto cho portava in faccia. 
L'oratore sostiene che quei giovani 

riuniti la sora dol 7 ssittembreo a VIÌ-. 
iutta, l'avevano su con Enrico Metz è 
lo prova. il fatto che quando lo videro 
spuntare si divizoro in due drappelli. per 
pronderlo in mezzo. 

Cosa fa allova Eurico Metzt Aggre- 
dito e percosso improvvisamente dal 
Mio, ole era spallaggiato dai suoi com- 
pagani, spara un colpo in aria; partosso 
aucora me spara un secondo; e quindi 
un terz0 del quale nor devo rispondera, 
E fatto na rimprovero al ietz per 

svure chiamato i carabinieri preten- 
dendo abbla agli con ciò voluto dare 
una prova dalla sua innocsnza. E cha 
si voleva? Che mentro a Villutta ed 
a Taziodo si cormplotara si danni di 
Molta si chiutesse in carcere senza di- 
fesa alcunat. 

AI dott, Barnaba, vocchio ottuagen-. 
narto, il teste Turchetto digso cha il 
primo: ad attacare fu il Mio; al datt. 
Baenaba nel quale il rispetto dei cole 
leghi è la tarda sth vaso ancora più 
sensibile il ‘disgusto di qualche intem- 
Pòàranza. 

Con grande abilità pass? in vivista 
tuite lo prove relativa all'omicidio è 
dice che la seconda palla cha sflorò 
it Mio, è quella ché passò vicino l'o- 
recchio del Rigo, che per la paura ri- 
covuia dovelto si mattino santccossiro 
farsi fare un salasso, 
‘Contesta la verità delle parole: Ansi 

te copo. 
Pardonste sa il paragone può sem 

brare irriveventò, mi paro di assistere 
ad une partita di trasotto, nella quale | 
uno dei giuocatori dicasse «No un raso, 
anzi giuoco un Îre a», 

quelle purole. 
Chiama miseria le storia dol bastone 

a .delié apinò: sono, dice, argomenti 
cha cen' due dita si spezzano. In nostro 

‘ favore abbiamo anche le povizie; ma 
lutto.ciò è secundario ; ciò che costi- 
tuisca il fatto, 0 lo risultanze ce lo 
davno: e ia Ipita, è l'assalto, cd En- 
vico Meta dovette difendersi per non 
soccombere. 

L'oratore continun a parlare  slo- 
quentemente a termina fiducioso che i 
giueati accorderanno ad Hnrlco . Metz 
la dirimente della legittima difesa. 

- L'atringa dell'avv. Caratti. 
Ne converngo, o sigrovi, ogni cnusa 

ha la sua caratteristica speciale, Qui 
di cause no abbiamo due. La prima ne 
ha cinque. caratteristiche, La prima è 
l'avversione della difesa contro la parte. 
civile, tanta # l'avversione che passa 
tentò allontanarla perfino  esborsando 
ventiacimila lira alla famiglia del morto. 

Gib fu per sentimento di squisita a- 
quitaf |. 

Si potrebbe cr oderlo 40 il danno fosse 
stato pagato dopo ii processo, dopo che 
la discussione fossa stata piana ed a- 
saurienta. 

L'averlo fatto prima prova che egli 
pagò onde sfuggiro alla pona del suo 
defitto, come era sfuggito al processo 
di Treviso. 

Il processo di Treviso! Ma” quando 
un accusato come il Matz ebbe la for- 
tuna di uscire, come è vscito da quel 
processo, è naturale che sgli qui ton- 
tasse di ripatore Il giuoco. 

Là seconda caratteristica dei pro- 
cesso è la gonfiatura, e anche auesta 
è una conseguenza del processo di Tro- 
viso, Anche colà sfilarono innumerevoli 
tosti a difosa senza il controlio dei to- 

‘Tale o signori, la ridicolaggino” cli 

n __—z<n fl I A 

gti daconsali no avché cold mancsva la 
parte civile;:Porolò Il phéossso di Tre. 
viso lu una a0l0nd9 corbellatura della 
giustizia. Gsi3 

Del reati la cda è ‘niturale.” Non 
ogni giortio' ailsirtrova dinanzi a dn 
accusato, che possleria quasi due milioni, 
che ha uni mivindo di diperdonti che 
possono venite qui a deporre in RuO 
‘favore, 

Oh se dentro quella gabbia uon fosso 
‘chiuio un iniliciiario, siate pur cemi 
‘che non avremmo visto sfllaro più di 
‘sabbanta testimoni a difesa; 

L'oratore chio subito s'impone con 
raro magistoro ‘è scioltezza di paola, 
fa quindi un abllo'e grazioso paragohe 
fra Enrico Motz, iivenuto umilo £ di- 
mosso dinanzi a' audi giudici col vecchio 
lupo sdontato che, vedendosi non lon- 
fano dall'ultimo passaggio, chiode al 
(votelio aremita del bosco che lo voglia 
confessere, 

Quirili il brilla nta orpiore enlro nolla 
critica dello affermazioni dell'accasalo. 
è la ta con straordinaria valentia. 

Folicissima la cesitier dello spine, 
Prima si voleva che fosse di spino 
‘moro, ma poi l'accusuto dorolla cam- 
hiare, 8 lo spino moro diventò uno 
spino di acadia, 

Ha vedola un po'; lo spina di acacia 
‘si strcon facilmente alla base con so 
‘zione a forma d'ancudine, 6 invaco lu 
‘spino chio il Mata ebbe a trovarsi sulla 
tosta ipparo nettamontà tagliato da una 
i lama affilata, 
-— Dova volete trovare la colpa più cèrta |. 
‘ della vostra menzogna i 

nella povera guardia campotro Bi 
‘arrovollava a' scoprire se nelle nostra 
‘‘gampagno si trovasse ig natura, un si- 
mile spino, Inotite fatica; nelle carceri 
di Powlenone non vegatano piante di 
spino. Easo vi entrò non sulla tosta 

‘del Meta, ma in un pezzo di pana. 
Continsa abilissima la critica sulle 

‘Miro circostanze. Cirsa lo parola: Ansi 
te capo: male si face il paragone cal 
; giuoco dal tresatto. 

La parola ani: non pub sssera in- 
“ventata; essa del vesto è propria dei 
‘Matz. lissa ricorre spesso sulle labbra 
‘doli'accusato, è 
: Intesn, signorì giurati, 
‘ia 4 Matt: anzi a fa me capisse. 

voi l'avete più volte 
Duo intorcalzrni 

Dice affatto ridicola la trovata della 
(congiura. Va li Bgurate vol. dei con- 
‘i giurati che lasciano il Metz sila press |' 
‘con uno. solo dei compagni è che poi 
sono così progti ad accogliere le sug- 

‘gestioni del Metz in sua difosnt 
© {i Fu un testa cha, -parlando del fatto 
‘obba a dire nei riguardi dei Matz: 
‘e Non si en come: l'andarà », 

Questo parole, 0 signori, di cui pra- 
‘tonde vriorsi la difesa, cargiterizzano 
Ml caso, Il Metz.è potente, o il dubbio 
‘pur troppo è diffuso sulla vorità' della 
. scritta: La leggo ò egualo per totti. 

Ma. io nen dubito, signori giurati, 
idel vostro verdetto, Coll'assoluzione:dì 
‘Enrico Metz, accusato di omicidio. vo- 
lontario, provato, per tacerà di altro, 
«da tre testi concordi, si neciderabbo 
la giustizia, 

L'arringa dell'avv. Caratti ci ha ri- 
‘velato ancora una volta l'acume pro- 
‘fondo del nostro egrogio concittadino, 
la sua erudizione giuridica è l'arte cor 
rettissima del porgere ® del dire ora- 
torio. 

| L'arringa dell'avv. Bertacioli. 
‘Signori giacati! Fra poco voi sareto 

mella camera della vostra deliberazioni, 
lo n'immagino di essere un giurato; 
mi figuro cosa farsi e dico: cho cosa 
pretendono darci nd intendere gli nv- 
.vocati sia della difesa, sia della parto 
«givile, questi tirando in campo vecchie 
leggende; quelli  escogitando tanto ta- 
igloni in suo favoraf 

rumori della folla, favorevole | ol 
«contraria ton devono infivira avi vostro 
‘verdetto. Enrico Met: non dava gsséra” 
condaniato poi suoi precederiti, ma in 
base alla risultanze della causa, in baso 
alla prova del fatti. 

La vita di un galcotto vale quanto 
‘quella di un galantaomo, s voi ron 
‘potote ispitavvi alla prevenzioni clià 
«ono eredità dol passato. Dice cha chi 
ha aftaccata ed aggredito la sera del 
7 settambre Enrico Metz è stato Gra- 
‘como Mio, a lo prova ia testimonianza 
gli Napessi che rifori avere il Mio pro- 
messo di vendicarsi por lo schiaffo ri- 
cevuto la sera procedente, come infatti 
si vendicò. Fra 1 duo ci fu lotta, En 
rico Matz è l'artto da colpì di bastone, 
Giacomo Mic no. E evideute quindi 
che il primo ad assalivo fu Giacomo 
Mio, 

L'egregio oratore continua la sua 
brillante arringa dimostrando la men- 
dacità dei lestimori a rileva che du- 
rante setta mosi nossuno parlò di aver 
sentito ln frase: ansi fe copo, venuta 
fuori soltanto all'udienza. 

Queste sono bubbole che non si danno 
& bere a persone di buon songo cons 
i nostri qorati. 

‘psto d'inn, 0 di intenso doloré dater- 

«di avere nella sera del 7 settembro IBOH 

«comò Mio un grave ed ingiusto danno? 

‘stione venne fatta con armi? 

| 1898 

fuori della proprla abitazione ‘un'arma 

pure commessò in tempi diverai lo 

“pubblico a alfoliatissimo è sul volte 

‘trpascinato da un'insana febbro di cu- 

ka: ARSACETA E 
e E rr lr 

" Rinesiivo anbh égli dimpstraisdo cche 
‘Enrico Metz agi par lagittima difass e. 
‘shiede quiridi uu rerdatto di assoluzione. . 

Essendo” finile le discussioni, ed né; 
‘dettati ‘dallo parli i soguienti quesitl it, 
presidente dichiara c uso 
mento. . 

ij dibatti- 

1 quesiti. 
Questione prima principale : 
Slote convinti cho l'acsusato Enrico 

Meiz nolla sort del 7 sottombva 1895, 
‘in Villutta di Chions, abbia ssploso 
contro Giacomo Mio, uno o più colpi 
di rivoltalia, inforendogli iesioni altra 
delle quali fo causa unicn 0 necossarin 
delli morto avvenuto mozz'ora dopo il 
fatto, 

Affermata tato guostiona si cispondorà 
alla seguento. Seconda principale : 

Siete convinti che l'aocusnto Enrico 
Metz abbla commosso il fatto por as- 
sarvi stato costretto dalla necessità di 
respingero da so una violenza attualo 
od ingiusta? 

Negati la questione seconda sì ri- 
‘pronderà ulla suguonta, Terza principale: 

L'accusato Enrico Metz è colpevole 
di avero riella sera dol 7 settombre 1808 
in Vilfutta di Chions, a fino di uccidere 
Giacomo Mio, caploso contro lo stsaso 
uno più colpì di rivoltella inforondogli 
lastoni, altra della quali fu cousa unica 

“0 necessaria delia morte av ronuta mez 
z'ova dopo ii fatto. 

Negata la questione ‘terza si rispon- 
derà alla aéguenta quavia principale ; 

L'accesato Enrico Metz è colpevole 
: di avers nella sora del 7 sattombre 1898 
din Villutia di Chions, senza il fine di 
ugcidere, mà con atto diretto a com- 
mettere lagiono personale asploso, con- 
tro Giacomo Mio uno 0 più colpi di 
rivoltelia -inferaudogli. iesioni, altra 

‘delle quali fu causa unica e necassaria 
‘della morte avvenuta mezz'ora dopo. 

Aformata tale questione si rispon- 
darà alia seguente. GQuinta questione; 

L'acceusnto commise il fatto por es- 
salvi banal stato costretto dalla noces- 
sità di rospliigera da so una violenza 

attuale ed ingiusta, averlo barò occo- 
duto i limiti imposti dalla nacossità 
medesima ? 

Nel solo caso di pisposta negativa 
alla precedento questione quinta si ri- 

‘ sporntderh alla soguonto sosta; 
L'accusato commiso il fatto nell'im- 

minato da ingiusta provonazione 7 
Affermata questa sì risponda: 

La detto provocazione (u gràva? 

Per fa minacola. 
Kuestione prima principale: 
L'accusalo Enrico Maiz è colpevole 

it Viltutta di Chions minacciato a Gia- 

affermata questa si risponda: 
Lo minaccia di cui la procedente que- 

. Pel porto d'arma. 
Questione prima principale. 
L'accesato Enrico Metz è colpavola 

avora nella sorso del & è 7 sasttembre 
in Villutia di Chions, senza li 

conse sdoll'autorità compsiente portata 

por la quala appunto occorreva la di 
cenza? 

Alformata questa si rispondera alla 
seguenti: 

tu} L'avma di coi la pr gcedento que-. 
slione era una rivoliolia? i 

dI Consta che l'accusato Enrico Meta. 
‘în precedenza al fatto di cui ik preco- 
ente questione era stato condannata 
por reati contro le persone? . 

e} Il fatto di cuila questione prima 

fa con atti esecativi della medesima 
risoluzione fo s 

L'udionza & ‘tolta allo 6. 4 mozza, 

Udienza (23. 

L'udienza è aperta: alle ore fd ank 
L'aspetto dalla sala è imponente. [Il 

di tutti si legge l'ansia dell'attesa. 
Si fanno i più disparati commenti, 

lo più azzardato previsioni, $i accalo- 
reno, 0 finiscono tutti por concludere 
che Matz dovrà essore condannato. 

Il popolo che dai suoi slanci è buon 
giudice avava in antecipazione segnata 
à Sentenza. 
- Abbondano nell'aula. ile signore, quivi 

piosità e da una suggostione morbosa 
di emozioni. Non raancano neppure st 
gnovine è fanciulli, 

un mormorio generale che si ar- 
resta istantoncaiente quando entra la 
Corta. 

Il prosidente con la ana solita im- 
parzialità fa il vinssonto diligente ed 
esatto del processo, terminandola alle 
ore 10,40, 

Avv, Bartacioli — Signor Prosidenta 
faccio appello alla sua corfosio per farò, 
una dichiarazione, Ella è sompro stato 

iP) cade 

- SGità, 

‘trano 
‘1) allonzio è genorale cd In mezzo a 

Mio senza circostanza dottonunnti adi 
‘porto d'armi sanza licenza con dirco- 

eine 

la parto da figuidavsi in Soparata sale 
isivilo, al pagamento ‘delle ‘spose pro- 

cortese con me È lo sara! “agio questa 
volta. 

Ppog, «So cosi allo ‘oi dire. La: 
prego noriinsistate s lo? :diéhiaro che 

“B0N0 piondnente: dl &accro d:don lei, 
Avv. Bertncibli — “Quanto doveva 

dire non ha nulin da fare col processo, 
ina ‘Bono Bistanti cho non vente” nel 

“| nostri paesi, - 
{La dichiarazione che voleva favo l'avv. 

Bertacioli era rolattva all'articolo com- 
avso nella Gazzetta di Venezia che 
acova inopporteni npprezzamonti ine 
terno all'avv. Girardini). 

Spiegn quiudi i quesiti at giurati, fn 
allontanare dalla sala t'ncecusato a indi 
fa ni giovati la ammonizioni di lagga. 

Alle ove 10,50 i giurati st riticano 
nella sala: collo foro deliberazioni. 

Parte dal pubblico intanto cosce dalla 
a0la o parto rimane antro, Totti pas 
lano, tgiti commentano, chi la un senso, 
chi neli‘altro. 

Sono is iL50 a si odo una som 
pannetlate. Tutti coloro che erano u- 

frettolosamente riantenne, cre- 
donda Pantrassero t giurati ma invaco 
la suonato ora per chiedore alla Corta 
delle spiogazioni, relativamente al que- 
sito sul porto d'arma. 

La Corte, col I M., cgncalligrao £ 
difensori, Ya o dh foro io chioste spia 
gazioni. 

Finalmento allo 12,05: giurati rlen- 
in sata. Il momento è solenna, 

questo ii cspo dei giurati da laftura 
del verdetto col quale Enrico Motz è 
‘rifonuto colpovola di omicidio in -per- 
sona di Uiacomo Mio, commesso yer 
sccosso di difesa è col concorso di 
circostanza attenuanti, 

Viene pure ritenuto colpevole di mi-. 
netcla santz'armi in danno di Giacomo 

stanza attonsanti, . 
È ricomiotto in sala Tl'accusato, Tuiti 

gli sguardi sono rivolti a lui. Tutti. si 
alzano in piedi per meglio ossarvario 
e quelli che seno più indietro gridano 
abbasso. 

L'agcusato è in apparenza calmo, 
‘entra nella gabbia 6, appoggiata una 
mano alia sbarra, ascolta. in piedi la 

dal cancelliere, Sotb tratto, Uratto si 
nota qualche contenzione nervosa delle 
bocca è degli occhi, 

La cenciusioni della P. È. 
-L'avy. Caratti, procuratore di Lana 

Giovania, presenta quindi le seguenti 
conclusioni. 
Condannarsi Enrico Maiz al risabci- 

‘mento dei danni è pagamento delle | 
spess di costiiuzione di parte givile da 
liquidarsì ip separata go 
‘Accordarsi intanto una provvisionale 

di Hire 1000. 

La proposta del P. M 
CIV P. MH. chisse in base al verdetto 
la corto condannî Enrico Metz alla 
pena della detenzione per anni if a 

negli accessori di leggo. 

La difesa. 

chiesti dal'P. M. sono al 
legge. 

Per l'omicidio il codice contempla 
la pana da 13 a 21 anni, ma ritenuto 
ed amimesso l'eccesso di difusa si va 

i) @ Mezzo. 
Tenete gonto dall'età di Entico Mate 

6 pensate che 14 anni varcabbero ln 
Sua soppressione. 

La difesa protesta. 
L'avv. Girariini a nomo della difesa 

parlo civile, 

L'ultima parola. 

dive # 
Accus, — I giurati hanno commesso 

Corto mi si fara giustizia, 

La sentenza. 
Alle 12,15 la Corte si ritira par for- 

mulare la sentenza 0 riantea allo 12.46 
proauncliado in santenza con la quale 
Mntico Metz ritenuto colpevole di omi- 
cidio in persona di Giacomo Mia, di 
minaccia e-porto d'atmi è condannato 

otto, mesi nove e giorni 
ti; al'risarcimento dei danni vàrso 

cossuali a ‘di parete civile, accordando 
intanto & questa una provvisionale di 
lire dU0. 

L'accusato ascoltò in piedi la sett 
tener usol dalla sala in megzo ai cara- 
binieri, 

Fuori. 
Prima ancora ahe venisso pronun- 

ciata la'sentenza, la via dell'Ospitale 

andava ‘popolandosi di 
di vedere il condannato A questa pì 

‘iggiunso poi tutta la folla che, ‘alitrò 
vava nélla sala, È una ressa; Tutti ‘si 
pigiano. Soldati. a carabinieri a stento 
mantengono un’ piodolo:* spazio bero 
vicino al furgone, 

sd giù anreati né 
‘Gorizia vanno pefquisità l'abitazione 

iottuva dol. verdetto. che vieno fatta. TT 

Avv. Berlacioli. — Dieci nanni come | 
di Ja della |: 

del minimo di 3 anci al massimo di 

‘protesta contro lo conclusioni della. 

Pres. — Accusato, avete niente da 

un grave errore giudiziario. In altra. 

‘alla pens della dotenzione per suini. 

[IPA PEA 

gente; curiosa 

Quando !l portone. s'apre da, Gircon 
P'datd dat’ data binioni, Corsfikve fmbali» 

nettato, Havito Metz, scoppia Mn ura: 
géno- ‘di abl é fisclil,, di Feat ‘Poi Hi acc. 

I carabinieri fanno salire il condan- 
nato nel furgone ed agli, quendo è sopra 
sputo alla folla, gri andò vigliacohl. 

I cavalli, dioà dus: bozze; ‘che sono 
allatcate al fargone, si fanno partire 
di corsa, non veloce parò, alla volta 

: Bale carceri, 
Una parto delia folla Ri riversa & 

quella volta, a quindi succeda una 
nuova dimostrazione dontro ii condan- 
nato e dn parto sua nuovo sputo se- 

|.guito ilalla parola viflincchi. 

PROVINCIA 
Ladeo arrestato. A Tarcento 

vante Arrestato il pregiudicato Erne- 
‘sto Galtolini perchè di notte, madiaata 
falsa chiavo, ‘penetrato nell'abitazione 
di Lanfranco a Cesare Gristofolt, pu 
bava la somma di lire 20.41 de mo- 
nete di variò daglio. 

All'atto dell'avresto gli venne 3s8- 
‘quesirata fa somma di lire 25. 85, 

Buicidio. A San Focamdi Aviano 
:sibato, Marla Ciprian, d'anti 76, remi» 
: pazza, si appiocò ad una trave doi pro- 
prio. granaio. 

DA PRIOLI DOLORE J0DRI 
‘Continuano ie porqulelzioni 

orizizino. 

del signor Giuseppe Drumatti, impiegato 
presso la Cooperativa, il quale varia 
arrestato. Îl Brumatti appattenova slla 
a Lega «el giovani », Contro Ja stesin 
Vanna avviato up pracesto. 

UDINE. 
Hl nuovo Profotio. Coma nb. 

‘“ biamo, annunsinto, è. venuto A reggere 
‘la. nostra Prefettora, ‘in sostiluriotte 
all'egregio comm. Salvetti, destinato al 
l'importante provinoia -di Novara, il 
‘comm. Germonio, 

Siamo lieti di sapore da fonte anto- 
reroliasima che i-comm. Germonio sarà 
per la nostra provincia un citimo a0- 
quiste poichè egli, onosto, intelligente, 

‘ itberale, siamo certi spenderà, coma if 
suo predatessore, tutta l'opera sua: per 

‘i pubblico bene. 
Ali comm. Germonio il benvenuto del 

| Frivli,- 

i \penaigiio, provinoîsia. Oggi 
si raduna il | Consiglio pro-. «alle gra | 

vinciale, 

Società operaia ganerale. 
:Teri lassembiléa della Società operata 
andò doseria per la: solita mancanza 
del numero legato. 

Sistemi giornalistico]. Nel.Crt 
‘i fedino italiano di anbato, sotto un te- 
legramma da Vionna giusta il quala la 

‘ Dieta di Salisburgo dichiarò necessaria 
‘la revoca dell'ordinanza stile lingua 
geco., la redazione di quel giornale bia 

. giunge il seguente: 
«N. B. Con tante a sì gravi coss che 

ci sono per aria, la “« Stefani » questa 
sera non ha occhi che per la solfa» 
‘cante balorderia” dreyfusianà &' por, 
il Golfb-degli: Arauci, Mandiaitola a 
Vatt. {Oppure Vatt' a far friggeral)a 

Fagnacoco ela “Dante Ali» 
‘ghiert,,. IH Consiglio comunate di 
Pagnacco deliborò nil unanimità di voti 

4 di iacrivota il Comune fra i soci ordi- 
nari della « Dante Alighieri» {Comi 
tato di Tdina), 

Una nuova Azsosiazione ai 
‘farrowlavri, Si è iori a Homa, ca- 
«tituita- tina nuova Associazione di fer- 
rovisri,. Besa, è; irititolata Zfssgro Ba- 
‘gliardo, od ha” la scopo, di riuniro batti 
i forpowierititalifni Sia dna: potente. ar- 
Ganizzazione che eserciti, entro icon 

R i.della legge, una! energica -azione 
a, intela dei. divtti noguisità ad a ga- 
ranzia dell'avvenire... 

Ss. Maroo festeggiato In 
Chiaveia. Domani 25 cor, rigor- 
rendo il giorno di S. Marco, in Chia- 
vele avranno luogo grandi festeggia- 
menti. Vi snek la corsa nei sncehi, auo- 
cagna, concerti delle Bande dl Paderno 
9 Colugna, balla, funchi d'artificio ed 
illuminazione olotirica ad arto, gontil- 
mante concessa dal comm, Marco YVoipa, 

n e ati 



AIA Ti La 

ci ati È 

np PI 

Muptialla, Oggi il capitano Paolo 
Boceolini, che fu por diversi anni di 
guarnigione. nella nostra città, si è con- 
giulito ‘in matrimonio, a Cividale, colla 
signorina Amalia. Sandrizi, 
Figi sposi fsugurinnio ogni, felicità, 
— Stamane ebbero Indigo i sponeali 

trà la avvenonia è gontilissima signo». 
rina Anna Udinano ed il simpatico avv. 
Jagum.Asguini |. 
«Augurii U folicitazioni alla coppa. 

La sagra “dI Falatto, A Fo- 
lotto ierl vi fu un grande concorso di 
ganta, nbbenchè il tempo fosse alquanto 
incerto, «Peturd buoni affari gli osti è 
#iinpresa della festa da bullo, 

. Una bambina in pertcola di 
perdere. Ì 

cass sua, la bambinn di due anni, Maria 
l'alteino di Amadio dei casali d} 5. Rocco. 

Naggiunto il gran fossato della pu- 
twnida acqua che vi è in quei prosgi, vi 
caldo debtro sel'puntò il più profondo. 

Ti primò ad'iddiro. tg ia della bime” 
bina fo il signor Giacomo Lirida d'anni 
58 nbitante In via Grazzano.ed impia- 
gato nl Monto ili. Pietà, Questi chiamò 
tosto al AICCONSO. 

A fiiecipitosn corsa si slanciò il signor 
Dario Deicasi per trarre in salvo lla 
pericolante, ma fu preceduto d'unislanta 
al quattordicanne. Vittorio. .Zanier di 
Gioviminitole i: rapido: slandid Afforrà 
la ‘bambina e ja. porse in braacio al 
Driugsi. 

La bambina si trovava già in cattivo 
stato; ma le gure immedinio prodigatela 
1a; rimisero dopo brevi momanti fnori 
di: paricolo. 
JI giovanetto Vittorio Zanior à degno 

dé: ‘pia vivo ulogio 6 na di tutto cuore 
glicio facciamo... 

—- A proposito di quel fossato, ci 
si riferisce che-oggi stesso verrà pre- 
sentata all'onatevote Giunta. Municlpalo 
un'istanza ilrmata da quei frazionisti 
solla-guale. si chiade il riattamento. di 
n 

quale strada. 

i Aooldonta diollstico. Alle oro 
om.'di.ieri, in via Aguiluia; di fventa 

sil caserta. del ‘17. fantoria, Lamponi 
foaldo*dl: l'ilippò, d'aani 18 &.Tra- 

siienti.i Blalio»fu. Marino, d'unni 20, gor- 
Ferdo in tandem investirono. e gatta 
rane a terra corto Pedrionì Giacomo 
0° Giusophe;: al'anni 73, da- Udine, dhe 

vtb nella: caduta una forita lacero 
‘cobtaba alla spalla destra, gindicata 
(Bu ribila in tre giorni. 
Daria i duò. siolisti caddero a teria 

edil Lampohi riporto. una escoriazione 
aliginocohio. estro, - 
«In vp attimo st ora ivi formato cen 

‘afocchio di curioéi, e dalla vicina ca- 
#erna, usciti,: per ordine dell'ufficiale 
di-pigchetto, i soldati i quali accorti 
‘pagnarono”in corpo di guardia f ciclisti 
‘ed il vecchio, ovo questi fu medicato 
‘dal chipitabo “medico del 17 fanteria. 
Suliita dopo e l'uno e gli altri se ne; 
andarono pei fatti loro, 

Gara alla hoove. levi chba 
Juogo, come abbiamo anmunciato nal- 
Fostevia.«Al Frinlano » la gara alle bocca 
fra 24 giuocatori. Il terzo premio fu 
vini dg Francosco-Simeoni od il quartò 

aio -Passalénti. - ll; primo ’ad ‘il 
Cond gi disputeranno stasera, alle 
ore & é'un quario, fra i piubcatori 
Giov.-Batt. Gozzi e Lino Fontanini, i 
quali dovettero smettere’ irsera in 
causa dell'oscurita. 

AI Uapadale venne medicato 
Carlo Dardi «d'anni 11, da Udine, per 
acuidentala lussazione del-gomito » con- 
tuslone del braccio destro, guaribile in 
dodici giorni. 

‘Coriteavvanzione. Vento di- 
ohiarato in-contravrenzione l'esercente. 
minuta vendita di vino Ciandi Bernar- 
no fu Michele d'anni 42 di via Graz- 
zano n.32, per protrazione di chiusura 
d'orario. 

, L'ooulista-fisiologo D. EÉ. 
Borghi è tornato ad Udino, 

Perla correzione dei difetti della 
vista e dello strabismo, mediante la 
sue lenti combinate, continua a rice- 
Yere, pochi giorni ancora, in via Da- 
niele ‘Manin, 16, p. IL [casa De For- 
nera) dalle, are 10 alto 12 da della È 
alla 4. 

Alle sei di ieri, nell'età di masi 
quattro, spirava nol bacio del Signore 

l'angioletto 
.Arrligo Soatton, 

I genitori Giov. Balt. goomstra Sent 
tone Rosina Salmini ad i congiuati 
tutti, danno agli amici a conoscenti i) 
{risto annuncio. 

‘ Vdlinà, Bd aprilo 1809, 
I funerali avranno luogo oggi lunedì 

24 corr, alle ore 4-pom. partendo dalla 
sasa in piazza Garibaldi, n. 18. 

SEA 
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attua lorsora:varso Jo 
Ore alontimavAsi invavettitamente da 

PE I a Lori 

Ringraziamento, La famiglia 
del lostà defunto Luvaroni Pietra, 
porgo i più sentiti ringraziamenti & 
tatte quelle. persone che vollero in 
qualsiasi modo rendere più solenni i 
funerali del suo capo, 

Bollettino dello Stato Civile 
‘dal 16 pl 22 aprilo SEM, 

Nascita, ; 
Nali vivi maschi 16 forniva 6 
ino torti n =. n l 

Eapoeti n 
" Totalo N. 16 

Pubbiicornoni di mofrimonio, 

Olussppo . Tomasatigh, fagohitn, con Euriar 
Qvttardo, cassliiga — Alemandto Lodolo, a- 
gente dercsrario, ton Lulgia DI Hanedeilo, da 
salinga — Antonio Giuato, anltlato, con Tarsaa 
Bigol, anrta. 

Matrimoni, | 

colti (am = Lura caglio, ibfermiore; ‘ont Ca. 
tarina Mafshioli, conladina — Amedoo Driusaf, 
aLbergatare, con Tertan Camuellatto, civila — 
Angalo Franchi, pissicagnolo, son Lucia Travlsao, 
ontalinga — ‘RAmolo Pansari, commeroiante, con 
Angela Zuectaro, civila — Glovanti Agogto, fne- 
dhito, con Tarvas Iigo, casgliog@ — nol. Das 
alalo "Farlaltl,.. ossidante, con nob. Iaidi Da 
ariaaco, possi unto — Marta Camilini, agente: 
i commereio, con Adoto Bartoli, civilo. 

"Mar a domicilio. 

Albero Pasergorti fu Antonio, d'anni 66, ma: - 
diatora — Anna Modotil dj Lmigl, d'annl è i 
masi © Antonio fuatton di giov. Ball. 
mesi 4 Luigi Vungini di Piatro, d'anni. d — 
Anno Cattarossi di Galsatino, d'anni 2 ag. méaì 
f — Anna Fabris-Scubli fu Giovanni, d'anti T6, 
gsantloga — don. Mattia Gortani fu Daniale,' di 
anbi 68, sbogrdote — Anna ArrigontUri fo 
Luigi, d'anni 0, Pr. onsionala. — Francosio 
Cossunal fu Vincenzo, d'antl 87, impranditora — 
Giussppe Qliro fu Danlele, d'anni TI, implagato 
al Mogta di Pialh — Pietro Lararoni fu Andonta, 
d'annl 89, sordainglo. 
: Morti usiPOspitata civile. 

‘ Uberta Pignoni di Antonio, d'anci 24, iiparafa + 
Giuseppe Tonello fu Lorsnro, d'aonì 74, agri» 
coltoro — Anna Batmgarten fo Giuseppa, di 
suni 10, micitricà — Aztonio Faldulli fa An- 
ionio, d'ansi BI, portiere — Domonico Fabrla 
fu Giov. Balt., d'anni 79, impiagalo -- Nicolò 
Pravisani fo Fraooesco, d'abgi 08, bracgante — 
Antonio Bramono fu Giacomo, d'anni 80, ortolana, 

Totele N. 18 
def quali 1 non apparlgnento al Comune di Udine, 

Osservazioni matsoroJagiohe. 
Stazione di Udine -— R. Istituto Taconico, 

Zi - A- 1800 

Bar. rid a_ D 
Alto mo. 116.10 
vello dal mare 
Umita relativo | 
Stato del cislo 
Axia crd, mr. 
Telbollà è dire- 
tions del vanta 
Tarm, cenligr, 

ora Di org 15 

masginna + a.» ITO 
n3 Temperatura minima 0... 96 

Maina all'aporto RA. 
ud ko L 

Fempo probabila 
“ YVenli daboli è tconchi settentrionali [tslia 
avperlore intorno ponente, atelo vario sl Nord 
qualche pioggia o temporgla, 

_ — —_— 
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Teatro Minerva - Udine. 
Un numeroso e scéolto pubblico 45- 

sistetto ieri sera agli esperimenti di 
ilinsionismo è trasmissione del ponsiera 
dati dal prof, Pickmanm, 

Quegli ssparimonti devvera meravi- 
gliavono tutti, anche quelli versati in: 
tali matorio, Il prof. Piokmann fu ap- 
plnuditissimo, 
Questa :séra seconda ed ultima rap. 

prasentazione, 
— Domani séra prima rappresenta 

zione della mondiale compagnia di va- 
ricià Ittoman, 

Teatro Nazionale, 
Questa sera riposo, ‘domani grande 

cap pros sptazione, 

A VENEZIA 
Qegi lo regina dell'Adriatico inau- 

gurorà la terza Esposizione internazio 
nazionela artistica, 

À questa Îfasta dell'arte interverrà 
5, AL I, It duca di Genova, rappresen- 
tante del Ie, 6 saranno pura presenti il 
ministro della puhblica istruzione on. 
Baccelli ad il sottosegretario alle fi- 
nanzo on, Vendramini. 
Vi interverranno pure i sindaci della 

principali città d'Italia nonchè quelli 
di tutta ie città capo provincia del 
Veneto. Il nostro Municipio sarà rappre- 
sontato dall'asséss, dott. Emilio Volpe. 

Dell'importante avvenimento pubbli- 
cheremo ‘domani una corrispondenza 
particolare, mantra ci abbiamo assicu- 
vato delle speciali corrispondenza che 
parlino delle opore migliori 0 di quelle 
degli artisti friulani, 

Acota Sanctorum 

Due preti truffatori condannati. 
i] primo è corto don De Andrua, 

curato di Froytana in qual di Domos- 
dossoli è comparve giovedì 20 core. 
dinanzi alla Corte d'appello di ‘Torino, 

dual. È ; 2 
| Galateo, Ra ioattere Cee I ‘ teponilo, insalutato  cajilo, 

tono d'anni 13, por rangori, 

1L FRIULI 
e 

Oltennto 200 liro in prestito da ona 
povera vecchia, riparara all'estoro, 

Il tribunalo -io cundannava a due 
anni è lira 200 di multa, ma il De 
Andrea appellava 4 si riprasentava alla 

J Corte, la quale confermò la sentenza 
flal tribunale. 

Risultà peraltro che era assai scia 
lacquatore, dedito agli anori illeciti & 
pieno di debiti. 

— Il secondo reverendo è don Doglio, 
vice-parroco di S. Dalmazzo, 

Anel'egli è nconsato di truffe in 
dunno di mollo suo parrocschiano. 

A certa Monico Montiglio riusciva a 
carpire la somma di lino 48,000, n So- 
metto Francesca lire 3400, a Burro 
Eugsuia lire 2000, a Hocei Maria lire 
13,000, 
Compiuto quest'ultimo colpo, ib ve 

si volissò, 
nè più fu possibile riniracciario. 

Giovedì 20 corn, si discusse la causa 
linanzi cal Tribunale ponale di Torino 
cho lo conigntò a 10 anni di vociu- 
giono, live 3000 di multa o all'intevidi- 
zigne porpstan rtai ‘pubblici uffici. 

OHICIDA A 19 ANNI! 

Mercoledl sora, a Hari, Simini An- 
i uccideva 

Luigi Degiglio d'anni IT facchino. 

NOTIZIE E. DISPACCI 
DEL MATTIRO 

AI Sonato. 
fonti B4 — Ln commissione 

serstoriale s è praosuncata 
contro il iliseeno di legsre, già 
approvato dalla Camera, sugli 
istituti di previdenza ferroviari. 
[rà il ministro Lacuva. Si 
auecd'un l'opposizione n quisi 
tutti i progetti def singoii mi- 
wistri. 

+ 

Bollattino della Borsa 
UDINE, 24 aprile 1899, 

: . RENDIZA [ser 22 apr. 34 
Italiana 5 *, contanti . . ..+ 101.75 101.76 

fino mesa ....| 151.98! 101.95 
Dotta 4 4, SI COMpona ., . . a tal Li 
Gbbligazioni Assa Sqolsa, 6%, | 108 

- OBBLIGAZIONI _ 
Farrovia Meridionali. cx corp. BIf, | AT 

+, Italiana . id | 3 
Fondiaria anos d' Italin 4 UT” 500.—| Db0G.— 

4A 4, #*| BIB.—| BIG, + 
n EG di Banco di Napoli | 40G--i 400,— 

Forrovin Udine-Fontebba . 45M), ACI, 
Foudo Cassa Rikp. Milano 6 "ly DE2—| 22, — 
Prastito Provincla di Udine | | 102.—| 102.- 

AZIONI 
Banca d'italia ar coupons, . | I7T5 -| STE. - 

no di dine... id | l4&.— 
s Popolare Frimana. l4o,—! 146 — 

Conparativa Uditicne + ap.G0 
Cofonifisio Udinene ox souphnE FAZ0 — [1320 — 

. Venato....,,-- ZIO, «| BIO 
Socielà Tramvia di Udine. Bi] BG 

no Ftrr Merid.excecuponaf 787.-- | TT. 
u  Ferr. Medit. excoupone | THI.-| 03. - 

CAMBI H VALUTE 
Frapoia .... 1... basa 107.65 | 107.65 
Germuni&. ua 192,41, | 18247 
Londea i... n di.idl Td 
Austria dansonotà .. gs Sari REG 
COrena Li. 5 114, | 114. - 
Napoleoni. ..-... bh 2,61] 2L51 

ULTIMI DISFACOI 
Chivaora Parigi Sx coupona. .| GS.l0| DE10 

il cambio dei certificati di paramento 
dei dazi doganali è Mlssato por oggi a 
I07.73. 
La Banca di Udine: code oro 

e scudi aegonto a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

. EGIDIO FOL gerente rasponsabità. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUSEPPE NIGRIS 
UDINE - Yia Lionello N. # + UDINE - 

TERCEMMIE DEI VIFIGULTORE 
Grande assortimento Pompe 

Irroratrici. a stantuffo, uuovo si- 
stemu, per le viti. Solfora'ori a 
zaino, 
Si cseguisce qualunque lavoro 

io ferro battuto, Tubi d'ogni 
specie. Rubinetti per aequa po- 
tabile. Si assume qualunque la- 
voro per filande & vapore, pa- 
rafelmini e caldaie & vapore, 

SI accetta qualunque lavoro. 

CHI RA BISOGNO 
di faro una cora ricostituonte ricorra soa flincia 
al Ferro EF'agllari dal prof. -Pagliari, 
premiato con ttndici tnedaglio, quattro delle quali 
"oro. Trovual in totte la Farmacia a liré una 

la bottiglia. Trent'anni di continuo incrutestato 
gacessso: di cortilicati. (Fretta a vichicata im- 
portante monografia iuetrativa PAGLIARI & 0. 
ARBNZE. 

‘fossi croniche È 

fheboléeszat 

L.©6.50, più cent GO 10 per porta; 

30, Chimici, Milano, è 

PITIECOR. 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO cm 

o Catramina BERTELLI (50,0 
Riunisca la ciriù ricostitutonti del purissima ohio di fegatò 

di meriusso a quella antitubarzolast «feliz Cotramina, 

RICOSTITDENTE PER BARBINI E ADULTI 
tì PITIECOHR ha sapore piaoovole. 

“trionfa contro : sompra è 
Ttachiulstao . girndevola 

Serofola ; nl palato 

benutrizione Î di favole 
Consunzione — _ digestione _ 

"Puboroslosi © i per bainblni 

vVatarpei © | sonvaloscenti 
Bignore delloate 

Gienacollità per gli adulti 

I per venohi 
Corta LOD alla bottiglie, più cont. GO se 
ird bottiglie Lo S.00, franche; Una bottiglia tripia 

Dina tbolt'glio 
triplo L 12.285, franche di perte, da A, Bertelli 

in tutta fe Farmacia. 

gr posta; 

Carte per allevamento Bac 
a prezzi di fabbric 

presso le 

Cartolerie MARCO BARDUSCA 
____Mereatovecchio a-- UDINE - - Via Cavour 

MALATTIS DRGGi OCCHI 
DIFETTI DELLA visto 

Spscialista Dott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovacclio, 4. 

Consultazioni tutti i giorni 
dalle Zalled eccettaato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Lunedì, 
Mercoledì e Venerdì, alle.ore ]1, 
nella Farmacia Filipuzzi. 

AI secondo Sabbto. di oeni 
mese sarà a- Pornlenone all’al- 
bargo delle Quattro Corone dalle 
9 alle 11,30, 

ACQUA DI PETANZ 
cho dal Ministero Ungherese venne bre- 
vettate "La salutare,,. Disci 
modaglie d'orà — Due di- 
pliomi d'onore -- Medaglia 
d'angento a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica è Farmacia 
nei 1894 — Duecento certifi. 
cati italiani in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A. MW 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 
casa marchese Fabio Mangiili. 

Rappresentante delle WITALE 
inventata dai chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro affatto fim 
comparabile o saiutaro ai non 
sempre innotuo solfato di vame per la 
cura delia vite, Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricola di Torino press 
la tapprescotanza della VITALE per 
quella Provincia. 

—1— 

Sementi da prato. 
La sotiofirmata ditta avverto lo sua 

pumernsa clientela che tiene un gran 
diosae deposito di sementi da 
prato Trifagiio, Erba-Spagna, Mtis- 
sima e Loletta, tutto sema della nostre 
campano frinlane a prezzi limitatizzimi, 

Tono puro miscugli pet pra 
terie al prezzo di centesimi 70 al 
chilogramma. Garantisce riuscita splen- 
dida. 

Regina Quargnao 
Udins * Via dei Teatri, 17, 

i: P. BALLICO 
SPECIALISTA 

PR LE 

malattio veneree e della pelle 
già aesietento nella A Università di Fadova 

Allievo delle cliniche di Vienna e Parigi 

dà consultazioni if giovedì 

e la domenica dalle ore 8 alla II, 

Udito - Fia Di Hp ampiero a. £ - Udine 
fico al Puuma), 

È ite di cia Prg 

. fi dallo stomaco il più delicato | 

do 

alla Noce Vomica . 
preparato da Eugenio Metz ‘ 

. Farmacia alla Erove Rossa. 9 
. Udine - Via Aquilala, 16 + Uline : - 

Eccellogta tanica, rafforzatora 
ella digesttone e del sangua; forna f 
d'indiscutibile afficavia nello inaf- x 

e potenze, dolori di stomaco, nausse | 
i @ consaguanti mali di capo; per il 
| che d ottima rimedia nelle anemia, | 
i o in generale utilissimo come bion È 
riparatore in tutti i casi di depe- 

i rimento fisico. i 
i lissendon base di prineipii pér- i 
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